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 Esami di IDONEITÀ 

 

Gli esami di idoneità  sono regolati dagli art. 192-193 del decreto legislativo 297/94 e sono prove che 

possono sostenere gli studenti privatisti. lo studente ha la possibilità di frequentare la classe più avanzata per 

la quale ha fatto richiesta se l’esito delle prove è positivo. 

Le prove di esame riguardano programmi delle classi precedenti quella alla quale lo studente chiede 

l’idoneità di accesso.  

All’atto della presentazione della domanda di partecipazione agli esami di idoneità lo studente deve 

accertarsi di possedere i requisiti richiesti per l’anno di studi a cui intende iscriversi al fine di ottenere la 

sufficienza in tutte le discipline anche solo in riferimento ai saperi essenziali programmati. 

Gli studenti per accedere all’esame integrativo per il passaggio alla classe successiva devono aver cessato 

regolare frequenza entro il 15 marzo dell’anno scolastico in corso.  

Egualmente coloro che si trovano nella condizione di voler recuperare anni scolastici devono cessare la 

frequenza entro il 15 marzo tenendo tuttavia presente che gli esami di idoneità costituiscono solo una 

modalità di recupero di tutti gli anni scolastici persi: lo studente deve avere un’età non inferiore a quella di 

chi abbia seguito regolarmente gli studi. 

Le domande vanno indirizzate al Dirigente Scolastico. Gli esami si svolgono in linea di massima nella 

prima settimana di Settembre secondo un calendario che verrà pubblicato entro la fine di Agosto sul sito 

della scuola. 

 

 

Esami INTEGRATIVI 

 

Gli esami di integrativi sono regolati dal DL 323/99 e successiva OM. 90/2001 art.24 e consentono il 

passaggio tra scuole di diverso ordine, tipo o indirizzo. Possono sostenerli gli studenti ed i candidati 

promossi in sede di scrutinio finale che intendono passare alla classe per la quale possiedono titolo di 

ammissione, ma in istituti di altro indirizzo. Il passaggio avviene attraverso prove scritte ed un colloquio 

orale, limitatamente alle materie non comprese nei programmi della scuola di provenienza con riferimento al 

piano di studi e del curricolo del percorso scolastico cui si chiede l’accesso. 

Le domande di ammissione agli esami integrativi debbono essere presentate al Dirigente scolastico entro 

il 30 giugno dell’anno scolastico di riferimento. La sessione degli esami integrativi si svolge nel mese di 

Settembre, prima dell’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, con calendario stabilito dal 

Dirigente Scolastico e pubblicato sul sito dell’Istituto. 

Nel caso di studenti con sospensione del giudizio in presenza di debito la domanda deve essere presentata 

immediatamente dopo la soluzione della sospensione del giudizio e comunque entro l’avvio dell’anno 

scolastico. 

L’esito dell’esame deve essere comunicato allo studente entro l’avvio dell’anno scolastico. In caso di 

esito negativo lo studente non sarà ammesso alla frequenza della classe richiesta in quel percorso di studi. In 

caso in cui l’esito dell’esame non risulti pienamente sufficiente in una delle discipline, individuate le carenze 
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si potranno calendarizzare successive specifiche sessioni di esame per la valutazione del recupero delle 

stesse, formalizzando comunque entro la conclusione del primo quadrimestre l’idoneità alla frequenza, anche 

ai fini della corretta formalizzazione del percorso di studi. 

Per le domande di iscrizione che avvengono ad anno avviato, l’accoglienza è subordinata al superamento 

dell’esame integrativo, che deve avvenire entro un massimo di 20 giorni. 

 

 

Esame PRELIMINARE per l’accesso all’Esame di Stato 

 

L’ammissione agli Esami di Stato dei candidati esterni che abbiano presentato domanda entro i termini 

stabiliti dalla Circolare del 12-10-2018 del MIUR
1
 è subordinata al superamento di un esame preliminare 

inteso ad accertare, attraverso prove scritte e orali, le discipline previste dal piano di studi. 

La CM 12 ottobre 2018 precisa che gli studenti delle classi antecedenti l'ultima, che compiano il 

diciannovesimo anno di età entro l'anno solare in cui si svolge l'esame e dimostrino di aver adempiuto 

all'obbligo di istruzione; e siano in possesso del diploma di scuola secondaria di primo grado da un numero 

di anni almeno pari a quello della durata del corso prescelto, indipendentemente dall'età,  se intendano 

partecipare agli esami di Stato in qualità di candidati esterni, devono aver cessato la frequenza prima del 15 

marzo 2019. 

I candidati esterni sono assegnati ad una Commissione dell’Istituto dall’Ufficio Scolastico Regionale. La 

documentazione presentata sarà valutata dal Consiglio di Classe al quale il candidato è stato assegnato. 

Inoltre e . “l'ammissione dei candidati esterni che non siano in possesso di promozione all'ultima classe è 

subordinata al superamento di un esame preliminare' inteso ad accertare la loro preparazione sulle materie 

previste dal piano di studi dell'anno o degli anni per i quali non siano in possesso della promozione o 

dell'idoneità alla classe successiva, nonché su quelle previste dal piano di studi dell'ultimo anno
2
” 

“ Sostengono altresì l'esame preliminare sulle materie previste dal piano di studi dell'ultimo anno, i 

candidati in possesso di idoneità o di promozione all'ultimo anno che non hanno frequentato il predetto anno 

ovvero che non hanno comunque titolo per essere scrutinati per l'ammissione all'esame. Il superamento 

dell'esame preliminare, anche in caso di mancato superamento dell'esame di Stato, vale come idoneità 

all'ultima classe”. L'esame preliminare è sostenuto davanti al Consiglio della classe collegata alla 

commissione alla quale il candidato è stato assegnato; il candidato è ammesso all'esame di Stato se consegue 

un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna delle prove cui è sottoposto”. 

“I candidati esterni, provvisti di promozione o idoneità a classi del previgente ordinamento, sono tenuti a 

sostenere l'esame preliminare sulle materie del piano di studi del nuovo ordinamento relativo agli anni per  

quali non sono in possesso di promozione o idoneità, nonché su quelle previste dal piano di studi dell'ultimo 

anno del nuovo ordinamento. Tali candidati esterni devono comunque sostenere l'esame preliminare anche 

sulle discipline o parti di discipline non coincidenti con quelle del corso già seguito con riferimento sia alle 

classi precedenti l'ultima sia all'ultima classe”. 

L'esame preliminare è sostenuto dal 15 al 31 Maggio, davanti al Consiglio della classe collegata alla 

commissione alla quale il candidato è stato assegnato. Per ottenere l’ammissione all’Esame di Stato il 

candidato deve raggiungere la sufficienza in tutte le discipline. L’esito dell’esame viene affisso all’albo 

dell’Istituto il giorno successivo allo svolgimento dello scrutinio. 

                                                           
1
 La stessa Circolare indica le modalità, per gli  Studenti della penultima classe, di accesso alla “ abbreviazione per merito (termine 

presentazione domande: 31gennaio 2019”: “Ai sensi dell'articolo 13, comma 4, del d. Igs. n. 62 del 2017 sono ammessi, a domanda, 

direttamente all'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo, gli studenti che hanno riportato, nello scrutinio finale della penultima 

classe, non meno di otto decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non meno di otto decimi nel comportamento, che 

hanno seguito un regolare corso di studi di istruzione secondaria di secondo grado e che hanno riportato una votazione non inferiore a 

sette decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non inferiore a otto decimi nel comportamento negli scrutini finali dei due 

anni antecedenti il penultimo, senza essere incorsi in non ammissioni alla classe successiva nei due anni predetti. Le votazioni 

suddette non si riferiscono all'insegnamento della religione cattolica e alle attività alternative. L'abbreviazione per merito non è 

consentita nei corsi quadriennali, in considerazione della peculiarità dei corsi medesimi”. 
2
 “L'esame preliminare è volto ad accertare, attraverso prove scritte, grafiche, scritto-grafiche, compositivo/esecutive musicali e 

coreutiche, pratiche e orali, secondo quanto previsto dal piano di studi, la preparazione dei candidati sulle materie dell'anno o degli 
anni per i quali non siano in possesso della promozione o dell'idoneità alla classe successiva, nonché su quelle previste dal piano di 
studi dell'ultimo anno”. 


